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Il numero 1159 della raccolta afficiale delle leggi e del decroll
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D' ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro-

vato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Articolo unico.

Sono convertiti in legge i decreti-legge qui appresso
elencati:

R. D. 22 aprilo i915, n. 526.
R. D. 20 maggio 1915, n. 741.
D. L. 23 dicembre 1915, n. 1984.
D. L. 25 gennaio 1917, n. 175.
D. L. 25 maggio 1919, n. 910.
R. D. 25 novembre 1919, n. 2213.
R. D. 21 ottobre 1919, n. 2296.
R. D. 30 novembre 1919, n. 2377.
R. D. 7 ma: zo 1920, n. 238.
R. D. 2 maggio 1920, n. 868.
R. D. 20 febbraio 1921, n. 224.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
opetti di osservarl'a e di farla osservare como legge
dello Stato

Data a Roma, addi 13 luglio i922.
VITTORIO EMANUELE.

FACTA - SCHANZER - AMENDOLA -
ROSSI LUIGI -- BERTONE - PEANO
- DE VITO - ANILE - RICCIO.

Visto, il guardasigIBI: ALESSIO.
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Il numero 1152 della raccoffa afficiale della 18991 e del decreft
del Regno contiene il segnante decrdfo:

VITTORIO EMANUELE. III
ýer-grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA
Visto. il decreto Reale 22 aprile 1915, n. 625, 0 01

quale fu approvato il primo elenco dello strade di ao-
cesso alle stazioni delle ferrovie Calabro-Lucane, cui, a
termini dell'art. 12 della leggo 21 luglio 1910, n. 583,
sono applicabili le disposizioni degli articoli 54 della
legge 31 marzo 1901, n. 140, e 35 della legge 25 giu-
gno 1906, n. 255;
Visto l'articolo 20 del Regio decroto-loggo 3 maggio

1920, n. 558, modificato col successivo decreto-Ioggo 24
agosto 1921, n. 1180 ;

Séntito, sulla formazione del secondo elenco delle strade
di aboeuro suddette, il parere della Commissione tecnica
di cui all'articolo 3 del decreto Luogotenenziale 13

aprilp 1919, n. 568 ;
- S'entito il Consiglio dei ministri ;
Bùlla, proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Saranno eseguite a cura dello Stato, con lo normo

dil oni agli articoli 54 della legge 31 marzo 1904, n. 140
e 35 della legge 25 giugno 1906, n. 255, le seguenti
strado comunali di accesso a stazioni ferroviarie :

omonima del tronco Colosimi-Decollatura della ferrovia
Cosenza-Catanzaro ;

2° comune di Lungro, per la stazione fer oviaria di
Saline di Lungro del tronco Saline di Igungro-linea
Jonica ;

3° comune di Firmo,.per la stazione ferroviaria omo-
nima del tronco suddetto ;

4 comuno di Altomonte, per la stazione ferro-
viaria omonima del tronco suddetto ;

5° comuno di Spezzano Albanese, por la staziono
ferroviaria omonima del tronco suddetto;

6° comuno di Paterno Calabro, por accesso alla
stazione ferroviaria di Mangono del tronco Pietrafitta-
Rogliano;

c) in provincia di Catanzaro :

I comune di Petrizzi e Gagliato, dalla strada pro-
vincialo Potrizzi Gagliato alla stazione ferroviaria omo-

nima del tronco -Soverato-Chiaravallo dolla linea Porto
San Venere-Mongiana ;

2° comune di San Vito sul Jonio, dalla strada pro-
vinciale San Vito-Campo Gagliato alla stazione ferro-
viaria omonima del tronco suddetto ;

3° comune di Chiaravalle Centrale, per la stazione
ferroviaria omonima del tronco suddetto ;

-
4° comune di Gimigliano, dala strada provinciale

Gimigliano-Catanzaro alla stazione ferroviaria omonima
del tronco Catanzaro-Sorbo-Fossato ;

a) in provincia di Potenza:
1° comune di S. Arcangelo, dalla strada provin-

ciale n. 210 alla stazione ferroviaria omonima, del I
-tronco Pisticci-Guardia Perticara, compreso il ponte
sul Rume Agri ;

2° comune di Lauria, per la stazione ferroviaria
omonima del tronco Latronico-Prestieri della linea La-
gonegro-Castrovillari ;

3° comune di Castelluccio Superiore, per la sta-
zione ferroviaria omoninia del tronco Prestieri-Roton-
della-Viggianello della linea Lagonegro-Castrovillari;

4° comune di Castelluccio Superiore, per la stazione
di Prestieri del tronco suddetto ;

5° comune di Castelluccio Inferiore, dalla strada
Nazionale n. 58 alla staziono ferroviaria omonima del
tronco suddetto ;
' 6° comune di Rotqnda e Viggianello, per la sta-
zione ferroviaria omotiima del tronco suddetto ;

7° comune di Avighano, per la stazione ferrovia-
ria omonima della linen Gravina Avigliano ;

8° comune di Pietragalla, per la stazione ferrovia-
ria omonima della linea suddetta ;

9° comune di Acerenza, per la stazione ferroviaria
omonima della linea suddetta ;
' 10° comune di Pignola, per la stazione ferroviaria
omonima della linen Potenza-Nova Siri;

b) in provincia di Cosenza:
1° comune di Bianchi, per la stazione ferroviaria

5° comuni di Sorbo San Basile e Fossato Serralta,
dalla strada nazionale n. 64 alla stazione ferroviaria
omonima del tronco suddetto ;

6° comuno di Fizzo, dala strada nazionale n. 67
a la stazione ferroviaria omonima dol tronco Porto
Santa Yenere-Mileto;

7° comune di Cotrone, por accesso aRa stazione
ferroviarie omonima del tronco Cotrone-Cutro della li-
nea Cosenza-Cotrone ;

8° comune di Cotrone, dalla frazione Papanico alla
stazione forroviaria Apriglianello-Papanice del tronco
suddetto;

9° comuno di Gotrohe, dolla frazione Apriglianello
alla staziano ferroviaria Apriglianello-Papanico del
tronco suddetto ;

10° comuni i Cutro e Scandale, dalla strada na-
zionale n. 61 alla stazione ferroviaria omonima del
troneo suddetto ;

11° comuno di Arena, da Arena alla frazione Ciano,
per accesso alla stazione ferroviaria di Soriano del
tronco Monteleone-Serra S. Bruno ;

123 comune a nzaro, dcLa Ïraziono Gagliano
allagstazione for a omonima del tronco Catanzaro-
Sorbo-Fosuuto a Enca Rogilano-Catanzaro ;

13° conumo di atanzaro, per la stazione ferro-
viaria omonima (Rione Milano) del tronco suddetto;

. d) in provincia di Reggio Calabria ;
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1° comune di Cittanoya, per la staziono ferroviaria
omonima del tronco Seminara-Cittanova;

2° contune di Iatrinoli per la staziono ferrovidria
Iatrinoli-Radicena del tronco suddetto ;

3° comune di Radicena, per la stazione ferroviaria
suddetta ;

4° comune di Melicccca, dalla strada Melicuccà-San
Procopio alla stazione ferroviaria omonima della linea
Gioia Tauro-Sant'Eufemia d'Aspromonte.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 giugno 1922.

VITTORIO E31ANUELE.

FACTA - RICCIO.

Visto, il guardasigilli: ALESSIO.

Il n¤mero 1165 della raccolta ufficiale delle leggi e del decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. I del decreto-legge 24 novembre 1921,
n. 1696, con il quale è stata data facoltA al Governo
di estendere per non oltre il 10 010 lo sviluppo com-
plessivo delle ferrovie secondarie della Sicilia, prevista
dalla legge 21 luglio 1911, n. 848, e di stabilire, entro
i limiti della anzidetta maggiore estensione, quali tron-
chi possano essere costruiti in aggiunta a quelli coni-
presi nel piano regolatore delle linee stesse, dal quale
piano regolatore sono state escluse le linee Calatafimi-

Trapatii e Galtagirone-Terranova, della complessiva
lunghezza di km. 76 671;
Visto il R. decreto 5 gennaio i922, dol quale sono

state aggiunte al piano regolatore le due linee Polizzi-

Göllesaild-Cainpofelice e Gatania-Giarre-Riposto (per la
regione del Bosco Etneo) ;
Ritenuto che la maggiore anzidetta estensione stabi-

lita per la rete dello ferrovie secondarie della Sicilia,
cálikento di comprendere nel relativo piano regolatore,
altii'trouchi entro il suindicato limite di sviluppo tom-
plëssivo (km. 880) ;
Vista la deliberazione 17 aprile 1922 del Consiglio di

amministrazione della Società anonima tramways sici-
liani, nonchè le deliberazioni della provincia e del co-

inune di Messina in data rispettivamente 26 maggio e

9 maggio 1922, approvate dalla Giunta proYinciale am-
ministrativa il 1° giugno 1922 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori, pubblici, di concerto con quello del tesoro;

Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.

In aggiunta alle. linee ferroviarie a scartamontocii-
dotto da costruire in Sicilia in virtù della legge 21 In-

glio 1911, n. 848 e determinate nel relativo piano res

golatore, dal quale sono state escluse le linee Calata-

fimi-Trapani e Caltagirone-Terranova, sarà costruita.
a cura diretta dello Stato oltre alle linee Polizzi- Colk

lesano-Campofelice e Catania-Giarre-Riposto (por ht
regione del Bosco Etneo), delle quali al R. decreto 5
gennaio 1922, anche la linea Barcellona-Granatari, e
sua diramazione a Milazzo ed al porto di Milazzo.

Art. 2.

Il complessivo sviluppo della rete compreso: ini essa:
anche le due linde di cui al R. decreto & gennaio £94
nonchð Ia linea Granatari-Barcellona con diramaringe
a Milazzo ed al porto di Milazzo, di cui al pro'sè¾ik
decreto, resta contenuto entro il limite di cui alPakk
del decreto-legge 24 novembre 1981, n. 169Œ

Art. 3.

Per la costruzione della linea Granatari-Barop]lûtit
sarquno utilizzati, per quanto possibile, la sede ste I 10
e gli impianti ilssi dell'attuale tramvia Granatari Bar-
cellona, i quali, giusta le deliberazioni sopra riolliain
passano in proprietà dello Stato per anticipata scadpga
della relativa concessione e por trasferimento allo S
dei diritti spettanti, per effetto di tale scadentaenHa

provincia ed al comune di Messina.

Ordiniamo che il presente decreto, munito dël sigiËa
dello Stato, sia inserto nella raccoltaufficiàlàdáfl
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando it' c$Íín
spetti di osservarlo e di farlo osservare:

Dato a Roma, addl 20 luglio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - RICCIO - PEANOV

Visto, il guardasigilli: ALESSIO.

Il numero 1166 della mccolta ¤fflciale delle leggi e del deaWri
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANÚELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione,

RE D'ITALIA

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro per l'industria e il cont-

mercio, di concerto col presidente del Consigliokcol
ministro dell'interno, col ministro della giustizia e dejili
affari di culto e col ministro delle finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I venditori di acqua potabile,.obbligati - alla·datat
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del prosonto decreto - a fornire acqua potabile per
usi pubblici e privati, sqno .

autorizzati ad aumentare,
a termine e nei liniiti stábiliti dai seguenti articoli, du-
ranto il periodo di tre anni a partire dal primo giorno
del mese successivo alla data di pubblicazione del pre-
sente decreto, i prezzi di vendita dell'acqua, fornita in
detto periodo di tempa, nonchè i contributi di manu-
tenzione per le concessioni perpetue ed i prezzi per
Puso dei misuratori.

Art. 2.

Relativamente alle distribuzioni d'acqua per uso po-
tabilo o sanitario, quajora non siano già stati appli-
cati,per libero consengo delle parti aumenti superiori
a quelli provisti dal presente decreto, l'aumento dei

prezži di vendita non può superare - per gli impianti
a gravitazione - il 25 per cento dei prezzi in vigore
al 31 diconibre 1917, sia che tali prezzi dipendano da
singoli contratti, sia che corrispondano alle tariffe, sta-
bilito da atti di concessione ; il 45 per cento per gli
impianti ad innalzamento, eseguiti con mezzi mecca-
nici di qualsiasi specio, ed il 35 per cento, per quelli
a sistema misto.
Per le concessioni di ac lua ad uso potabile o sa-

nitario - aventi carattere perpetuo - il contributo di
manutenzione, previsto dal contratto, può essere au-

mentato nella misura non maggiore del 50 per cento,
purchò ai tratti di contratti, stipulati non oltre il 31 di-
cembre 1917.
Nei casi in cui l'aumento dei prezzi per gli impianti

ad innalzamento o misti si manifesti non commisurato
all'aumento del costo del soll vamento meccanico, è
ponspatita la prgeedura, fissata dal successivo arti-
colo 5.

Parimenti, quando per eccezionali condizioni di esor-
cizio, l'atmento già consentito dal primo comma del
presente articolo por i prezzi di vendita dell'acqua con
gli impianti a gravitazione, appaia non commisurato
all'aumento del costo, il venditore, ferma restando la
applicazione dei detti aumenti, può seguire, nel con-
fronti coll' Ente che rappresenta i compratoli, la pro--
cedui'aTissata nel successivo articolo 5.

Art. 3.

Qualora si tratti di acquedotti, aventi impianti di
depurazione a scopo igienico, è ammesso per le sud-
dette distribuzioni, oltre l'aumento di prezzo previsto
dall'art. 2. un ulteriore aumento del 10 per cento sul
prezzo contrattuale in vigore al 31 dicembre 1917.

Art. 4.

Ilvenditore di acqua che intenda applicare gli aumenti
di tariffa, contemplati dai precedenti articoli, deve darne
avviso al sindaco mediante lettera raccomandata con

ricevuta di ritorno o mediante altri mezzi equipollenti.
Il sindaco ha l'obbligo di pubblicare nell'albo comunale

detto avviso entro due giorni dalla ricezione di esso. Il
venditore darå inoltre alla sua richiesta la maggiore
pubblicità.
Gli aumenti di prezzo decorrono - rispetto a tutti gli

utenti, di cui all'articolo 2 - a partire dal cualto gicrno
in cui l'avviso sia pervenuto al Comune.

Art. 5.

Per lo distribuzioni di acque. destinate ad usi di-
versi da quello potabile o sanitario, è ammessa, a ri-
chiesta del venditore, la revisione dei prezzi contrat-
tuali di vendita, e - ove trettisi di concessioni perpe-
tce - del relativo contributo di manutenzione. Tale re-

visione potrà essere fatta d'accordo fra le parti o - in
difetto - per decisione di Commissioni arbitrali pro-
vinciali, che decideranno con crit ri equitativi.
Lo Commissioni decideranno altresì da qual giorno

decorreranno gli aumenti dei prezzi.

Art. 6.

Le Commissioni arbitrali provinciali hanno sede cia-
Scuna presso la rispettiva R. prefettura, e sono costi-
tuite di tre membri, di cui uno in rappresentanza dei
consumatoli, nominato dal prefetto, se il fornitore è il
Comune, e negli altri casi dal Comune, in cui l'acqua
viene fornita - o dalla Deputazione provinciale, se
Facqua è fornita a più Comuni; uno in rappresentanza
delf industria, nominato dalla Camera di commercio
della Provincia - e di un giudice, che fungerà da pre-
sidente, nominato dal presidente del tribunale del ca-

poluogo.
Se in una Provincia esistono più Camere di com--

mercio. sarà competente quella del capoluogo. Per le
provincie di Caserta o di Foggia il giudice sarà no-
minato rispettivamente dal presidente del tribunale di
Santa aria Capua Vete:e e di Lucera.

Art. 7.

La richiesta di revisione dei prezzi e contributi, di
cui alPart. 5, devo essero dal venditore inviata alPaltra
parto mediante lettora raccomandata con ricevuta di
ritorno.
Avuta la richiesta, l'interessato deve dichiarare entro

cinque giorni al vonditore se intendo addivenire a trat-
tative. Qualora la parte interessata non risponda alla
richiesta di revisione entro il termine indicato - o vi ri-
sponda negativamente - oppure le due parti non rag-
giungano Paccordo sulle nuove norme, entro un mese

sarà promosso - in seguito ad istanza del Venditore -
il giudizio della Commissione arbitrale.

Ar t. 8.

Le decisioni dolle Commissioni arbitrali sono esenti
dalle tasse di hollo e di registro. La stessa esenzione
si estende a tutti gli atti da presentarsi alle dette Com-
missioni, in quanto non siano soggetti, fin dall'origine,



alla tassa di bollo o alla registrazione in termine fisso.
Lo speso del giudizio sono a carico delle parti - metà

per ciascuna - e sono liquidate dal primo presidente
della Corte d'appello competente.
Nel caso, previsto dall'ultimo comma dell'art. 2, se la

Commissione arbitrale non riconosce la legittimità de11a
richiesta di un aumento superiore a quello normale. Je
spese saranno totalmente a carico del richiedente.

Art. 9.

Il venditore di acqua - per qualunque uso utilizzata
- può applicare durante il triennio, di cui all'art. 1, in
aggiunta ai prezzi contrattuali vigenti il 31 dicembre
1917, per la fornitura e la manutenzione dei misuratori
meccanici dell'acqua, i quali siano a suo carico, un
compenso addizionale di L. 0,50 per ogni millimetro di
calibro del misuratore.
In quanto all'avviso e alla decorrenza dell'aumento,

si applicano le norme di cui all'art. 4 del prosente de-
creto.

Art. 10.

Ì Comuni o i Consorzi di Comuni hanno diritto di
applicare per i contratti in corso, relativi alle distribu-
zioni d'acqua, cui essi direttamente provvedono, lo di-

sposizioni del presente- decreto, forma però restando la
facoltà ad essi spettante di variare le tariffe in prece-
denza deliberate.

Art. 11.

Le controversie, derivanti dall'applicazione del pre-
sente R. decreto, saranno decise dalle Commissioni ar-
bitrali, di cui all'art. 6.

Art. 12.

Il presento decreto sara plesentato al Parlamento per
essoro convertito in legge.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sla inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 16 agosto 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA -- TEOFILO ROSSI - TADDEI -•

ALESSIO - BERTONE.

Visto, il guardasigilli : ALESSIO.

Opera nazionale pro combattenti

IL COLLEGIO CENTRALE ARBITRALE

istituito con l'art. 19 del regolamento legislativo per l'ordina- ,

mento e le funzioni dell'Opera nazionale per i combattenti, apa
provato con dooreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55, com-
posto degli Ecc.ml signorl:

Nonis gr. aff. Giuseppe, presidento di sezione della Corte di
cassazione di Roma, presidento;

Faggella comm. Donato, consigliero della Corte di Cassa..
sione di Roma, metubro offettivo

Gatil gr. uff. Salvatore, consigliere di Stato, megabro inpv
plento i

Brizi gr. af. prof. Alessandro, direttore genorale dell'agri-
coltura, membro effettivo ;

Zattini comm. ing. Gittseppe, ispettore superiore nel Mini-
stero di agricoltura, membro suþplente ;

assistito dal segretario comm. avv. Antonio Castellani, cancol•
liere capo della Corte di cassazione, a riposo ;
Ha pronunziato la seguente

ORDINANZA DEFINITIVA.

Visti i ricorsi 10-15 febbraio 1922, presentati dai signori Di
Bella dott. Giuseppe, mons. Lancellotto e signorina Giuseppina,
fu Matteo, domiciliati e residenti inPalermo: nonchò daisignori
Meloni Giuseppina vedova Di Bella e figli Raffaello, Matteo, Fran-
ccsca, Vincenzina, Grazia e Giuseppina Di Bella, del fu Giambat-
tista, domiciliati e residenit in Laconi, per l'annullamento o la
revoca della ordinanza 27 ottobre-16 novembre 1921, di questo
Collegio centrale, con la quale veniva attribuito al patrimonie
dell'Opera nazionale per i combattenti il fondo < Azzolino Nuovo »,
in territorio di Monreale (Palermo), della estensioso di ettari
112,39,18 e meglio identificato nella ordinanza stessa;
Vista la memoria a stampa, presentata l's aprile 1922, dalla

difesa dei signori Di Bella e Meloni, con annessa una pertzia
giurata del tecnico dott. Tucci Francesco :

Tenuti presenti i risultati della discussione orale, in contrail-
ditorio tra le parti, seguita dinanzi a questo Collegio;
Udito il relatore, gr. uff. prof. Brizi;
Il Collegio, alla stregua delle nuove deduzioni peryenutegli in

questo secondo stadio della trattazione della questione (dedu-
zioni che fornirono elementi invero assai più ampi di quelli che
si ebbero nel primo stadio) concenirb, anzitutto, il proprio esime
sul punto essenziale della suscettività, o meno, del fondo alle
trasformazioni proposte, e quindi sulle importanza di questei
Nella ordinanza impugnata, il ColJegio aveva ritenuto che le
progettate trasformazioni - a base di introduzione di colture le-
gnose, e precisamente della vite e di vari fruttiferi, consocÑili
dole alla coltivazione erbacea in rotazione nella parto Vallivä;-o
invece specializzandone la coltivazione nella parte elevata ed ac-
clive - fosse di possibile effettuasione, incidesse su circa W IIn.
della superficie del fondo, e rivestisse sicuramente i caratteri di
importanza voluti dalla legge. Tra gli elementi venuti a disposh
ziono del Collegio, nello stadio di opposizione, alcuni venivano
però a porre dubbiozzo nel convincimento che, nel primo stadfor
il Collegio aveva potuto ritrarre dagli atti e dalla discussione.
Sicchò il Collegio deliberð che un proprio membro, il com-

mendatore ing. Giuseppe Zattini, si recasso nel fondo di cui in
tratta, per apprestare direttamente gli elementi atti a risol-
vere ogni dubbio, al giudizio del Collegio. E questomembro del
Collegio riferl il 31 maggio 1922.
Il Collegiof dopo ció, pub constatare come le promesso della

propria ordinanza 27 ottobre-16 novembre 1921, vanno retti•
11cate.
Dalla ispezione fatta, si rileva che 11 fondo Azzolico Nuovo sl

compone a sud di una parte collinare a forte pendenza, e versg
nord di una parte digradante da quella fino a divenire planegs
giante
Cosi la zona alta ed acclive del fondo, ò eminentemente silicea,

ËcéfáfÉofante, facilmente franosa: la parte inedia del
fondo è di medio impasto: la parte pianeggiante è argillosa è
termina (vallone Zuccari) in terreno argilloso compatto.
La zona alta del ford n se yo o defia. oltre rho át

cereali, rnehe acu, co.ae a no:i e y anche net
terreni ad casa adiaccati.
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La zona media contieno i torreni di medio impasto, che si
attinano adatti al Ýigneto, che del resto si vede in discrete con-
dizioni nei terreni contigui e di egual natura a levanto di Azzo-

La zona verso nord, pianeggiante e valliva, non si ritiene adatta
alla alberatura, perche di terra argillosa.
Questo, a gran.di tratti,llo stato di cose rilevato.
Ora, secondo 11 plano rogettato dall'Opera nazionale (dianzi

ricordato), i vignoti ed albereti a coltura specializzata si dovreb-
bero impiant, ro nella pgrte più alta dove il terreno ò più acci-
dentato, zo sa che, a giudizio del Collegio, non ò indicata a ciò,
e la colturn arboren cotisociata alla coltura erbacea, si dovrebbe
fare nella parte valliva planeggianto.
Ora, a giudizlo del C 11egio, secondo gli elementi sopra detti,

in.guesta zona pianeg ante ut.a parte, la zona estrema a nord,
per. casere di impasto rgilloso compatto, à poco indicato, o non
ò-indicata per albera 'ra, mentre un'altra parte, la zona media
delt fondo comprend te terre di mezzano impasto, à quella senza
dubbio designabile p la coltura arborea.
Ma, invece di colloËare qui la coltura arborea specializzata, il

plano dell'Opera veÍ la colloca soltanto consociata alla coltura
erbacea, cioè vi pjevede semplici alberature in filart, perchò
questo significato soltanto il Collegio può dare alla frase <vi-
gneti e frutti misti bonsociati a colture crbacce di leguminosc e
cereali>, certamentp non sembrando prevedibili nella zona veri
arboreti specialistati'nci cui interfilari si pratichi normalmente
2a:coltivazione erbacea.
Il Collegio osserta, alla stregua di questi rilievi e di queste

considerazioni che v1one invero a cambiarsi la sua primitiva va-
lutazione del piano di trasformazionc esaminato, una volta ch
11 Vigneto specialikzato o l'arboreto specializzato si progetiano
in'una zona che appare ad essi impropria; che, invece, a zone
che' appaiono addtte alla specializzazione, si destinano i semplici
filari; che, infin¢, neppure a questi una zona (quella argillost)
sarà adatta. In til modo giudica il"Collegio che non si raggiunge,
da un lato, la possibilità di clcuna trasformazioni divisate, c
d'altro lato, la importanza effettiva del complesso di esse. Onde
giudien che nod si possano in base ai nuovi clementi, ravvisare
i volutL caratteri di attendibilità e di importanza, nella comples-
siva frasformazione proposta col piano esibito.
Per questi motiYi:
Vilito ed applicato Part. 11 del regolamento approvato con

R. décreto 22 agosto 1919, n. 1612;
Accoglie il riedrao in opposizione di che trattasi ed in ccuse-

guen28 revoca la propria ordinanza 27 ottobre-16 novembre 1921,
con la quale veniva- attribuito, al patrimonio dell'Opera nazionale
por i combattenti, il fondo < Azzolino Nuovo > sito in territorio
di Monreale.
Dispone che la presente ordinanta resti depositata, assieme ai

documenti relativi, nella segreteria di questo Collegio
Così deliberato e pronunziato il giorno 15 luglio 1922, in Roma,

nèlfa sede del Collegio centrale arbitrale, c sottoscritta la pre-
sente ordinanza dai componenti il Collegio il giorno 24 stesso
mese.

Nonis - Faggella - Brizi, estensore - Gatti -
Zattini - A. Castellani, secretario.

I.a presente ordinanza definitiva è stata depositala nella se-

greteria del Collegio centrale arbitrale il giorno 24 luglio 1922.

Antonio Castellani, segretario.
Per copia conforme all'oliginale, col quale collazionata con-

corda, che si trasmette all'Opera nazionale per i combattenti ai
sensi e per gli effetti degli articoli 7 e seguenti del regola-
mento approvato con R. decreto 22 idosto V 13, n : T

.

Lloma, 2d inglio 1922.
Il segretario del Collegio

A. Castellani.

I)ISPOSIZIONI IEVERSE

MINISTERO
delle poste e dei telegraû

A VV I S I

Il giorno 19 agosto 1922, in Vinzzano, provincia di Parma, è
stata attivata al servizio pubblico, una ricevitoria telegrafica di
3° classe con orario limitato di giorno.

Il giorno 20 agosto 1922, in Varano Melegari, provincia di Parma
stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica

di la classe con orario limitato di giorno.

MINISTERO DELLA GUERRA

Dispostzloni nel personale dipendents :

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma di fantcria.
Con R. decreto del 7 maggio 1922:

Sottotenenti.

De!Ie Coe Luigi, sottotenente, promosso tenente con anzianità
asso'uta e decorrenza assegni dal 1° agosto 1916.

Arma di cavallerla.

Capitani.
Con R. decreto del 14 maggio 1922 :

De Notter Ottavio, capitano in aspettativa per infermità tempo-
ranee provenienti da cause di servizio, richiamato in servizio
cTettivo dal 27 aprile 1922, con decorrenza assegni dal 1* mag-
gio successivo.

Tenenti.

D'Alessandro Oronzo, tenente in aspettativa por infermità tem-

poranee non provenienti da cause di servizio, trasferito in
aspettativa per riduzione di quadri dal 4 aprile 1922 e dal 5
successivo richiamato in servizio cifettivo con decorrenza
assegni dal 16 stesso mese.

Sottotenenti.

D'Alessandro Agostino, sottotenente, promosso fonente con an-•
zianità 1° giugno 1920 con riserva di anzianità relativa.

Arma di,artiglierta.

(Ruolo combattente).
Tenenti colonnellt.

Con R. decreto del 7 maggio 1922:

Gioja cav. Riccardo, tenente colonnello in aspettativa per ridu-
zione di quadri, trasferito a sua domanda, in aspettativa di
un anno dal 1° maggio 1922 per motivi speciali.

Maggiori.

Scrugli cav. Francesco, maggiore in aspettativa per riduzione di
quadri, richiamato in servizio cilettivo dal 16 maggio 1922.

Capitani.
I seguenti capitani in aspettativa per riduzione di quadri sono

richiamati in servizio ellettivo dalle dale per ciascuno a flanco
indicata:
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Paterni Fulgenzio dal 1° maggio 1922.
Rabino Luigi, id. id.
Galletti Marco, id. id.
Rossi Finppo, irl. id.
Parlapiano Domenico, irl. iti.
Marulli cav. Enrico, dal 16 maggio 1022.
Garavini Lorenzo, i id.
Raudino cavt Salvatore, id. i L
Armanni Achille, capitano, in aspettativa per motivi speciali, ac-

cettata la rinuncia al grado dal 16 maggio 1922.

Con R. decreto del 14 maggio 1922: -

Minucci cav. Ottorino, capitano in aspettativa per motivi spe-
ciali. L'aspettativa anzidetta ò prorogata dal 2 giugno 1922.

Imperato Giulio, capitano in aspettativa per motivi speciali. L'a-
spettativa anzidetta è prorogata dal 16 maggio 1922.

Tenenti.

Pasqualino nobile patrizio di Bari Elfore, tenente, collocato in
aspettativa dal 20 aprile 1922, per infermità temporanee non
provenienti da cause di servizio.

Arma del genio.

Tenenti colonnelll.

Con R. decreto del 14 maggio 1922 :

Reschia cay. Giuseppe, tenente colonnello, in aspettativa dal 1°
fchbraio 1922 per motivi speciali, l'aspettativa anzidetta ò
prorogata dal 1* giugno 1922,

Capitani.
Toraldo Riccardo, capitano, in aspellativa dal 16 novembre 1921

per motivi speciali, trasferito in aspettativa per riduzione di
quadri dal 16 aprile 1922 e richiamato in servizio effettivo
dal 17 detto mese con decorrenza asseguidal1°maggio 1922.

Tenenti.

Con R. decreto del 7 maggio 1922:

Ciardi Nicola, tenente, dispensato dal servizio permanente, a sua
domanda, ed inscritto col suo grado e con la sua anzianitå
1° febbraio 1918 nel ruoli de31i ufficiali di complemento del
genio.

Con R. decreto del 14 maggio 1922:
Bratti Antonio, tenente, in aspettativa per motivi speciali, trasfe.
rito in aspettativa per riduzione di quadri dal 9 magglo 1922
e richiamato in .servizio effettivo dal 10 detto mese, con de-
correnza assegni dal 16 maggio 1922, con anzianità assoluta
e relativa.

.

CORPO SANITARIO MILITARE.

Ufficiali medici.

Capitani.
Con R. decreto del 28 maggio 1922:

De Giorgi Attillo, capitano medico, dispensato, a sua domanda,
dal servizio attivo permanente dal 16 giugno 1922 ed inscritto
con 11 suo grado e la sua anzinnità nel ruolo degli ufficiali
medici di complemento.

CORPO DI COMMISSARIATO MILITARE.

Ufficiali di s¤ssistenza.

Capitanl.
Con R. decreto del 24 aprile 1922:

Daniele Giuseppe, capitano sussistenza in aspettativa per infer-
mità temporanee provenienti da cause diservizio, richiamato
in servizio citettivo, dal 9 marzo 1922,

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico

AVVISO
Si notifica che nel giorno di sabato 16 settembre 1922 e giorni

successivi alle ore 8 in una sala a pianterreno del palazžo-ove
hit sede qqesta Direzione generale, via Goito n. 1, in Roma, con
libero accesso'al pubblico, si procederà alle appresso indicato
operazioni sulle obbligazioni della cessata Società delle fei'rov1b
Romano passate a carico dello Stato per effetto delle conven-
zioni 17 novembre 1873 (con relativo atto addizionale 21 nover -

bre 1877 e 26 aprile 1879) approvato con la legge'9gennaiof8 a

n. 5249 serie 26 relativa al riscatto delle strade ferrate Romana
e cioe :

1° alla 59a estrazione a sorte delle obbligazioni per le stricle
ferrate Livornesi rimborsabili dal 2 gennato 1923 nella q¾¾ir--
tità di:

261 di serie A - 89 di serie B - 877 di seric C - 1253 di
serie D' - 1628 di serie D";

2° alla 67a, 65a, 63a estrazione a sorte delle obbligazioni per
la ferrovia Lucca-Pistoia rimborsabili dal 1° marzo 1923 Aella
quantità di :

173 emissione 1856 - 84 emissione 1858 - 199 emis-
sfone 1860 ;

3° alla 58a estrazione a sorte delle obbligazioni della fertovia
Centrale Toscana ed Aseiano Grosseto rimborsabili dal 2 gen-
naio 1923 nella quantità di:

301 di serie A - 872 di serie B - 923 di seric C.;
4° alla 47a estrazione a sorte delle obbligadoni Comuni delle

ferrovie Romane rimborsabili dal 2 gennaio 1923 nella quantith
- di : 10212.
Compiuta l'estrazione saranno pubblicati i numeri delle obbli•

gazioni sorteggiate.
Roma, 24 agosto 1922.

Per il direttore generale
CAPUTO.
Il direttore capo Divisione

BORGIA.

Smarrimenti di ricevute (3a pubblicazione). (El. n. 6).
Si notifica cho è stato denunziato lo smarrimento delle soft IW

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati pW
operazioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 520 - Data della ri-

covuta: 6 agosto 1921 -- Ufficio che rilasciò la ricevuta: In-
tendenza di finanza di Torino' - Infestazione della ricevuta:
Vaschetti Alessandro fu Giovanni - Titoli del debito pubblico:
nominativi 14 - Ammontare'della rendita L. 2488,50 - Conso-
lidato 3,50 0[0 - Decorrenza 1° luglio 1921
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2368 - Data della

ricevuta: 19 febbraio Ì920 - Ufficio che rilasció la ricevuta
Intendenza di finanza di Palermo - Intestazione della ridevuta:
Orlando Francesco fu Antonino - Titoli del debito pubblico:
al portatore n.1- Ammontare della rendita L.50-Consolidato
5 OIO - Decorrenza 1* gennaio 1921.
Numero ordinale portato dalla ricevyta : 3378 - Data della

ricevuta: 20 giugno 1919 - Ufficio che rilascib la ricevuta: In-
tendenza di finanza di Napoli - Intestazione della ricevuta:

Esposito Enrico Federico fu Luigi - Titoli del Debito pubblico
nominativi n. 2 - Ammontare della rendita L. 28 - Consoli
dato 3,50 0/0 - Decorrenza 1 gennaio 1919.
Al termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nua

mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesse, che tra-
scorso un mese dalla data deÏla prlma pubblicazione del pra-
sento,avviso senza che siano -intervenute opposizioni, saranno
consegnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla eso-
gnita operazione, senza obbligo di roétituzione della relativa ri-
covuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, 20 luglio 1922
Il diretfore generale

GARBAZZI.
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Smarrimento di ricevuta (2a pubbucarfone). (El. n. 7).
Si notifloa che 6 stato denunziato lo smarrimento della sottoin-

diesta ricevuta relativa a titolo di debito pubblico presentata per
operskione :
Numero ordinale portato dalla riëevuta: 2128 - Data della rice-
t 23 dicembre 1921 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-

densadi finanza di Torino-Integtazione della ricevuta: Tarelli
MÁriannafu Bartoloateo - Titoli del debito pubblico al portatore 3 I
- Ammontare della rendita L.30 - Consolidato 3 010 - Decor-

renza senza cedole.
A telmini dell'art 230 del regolamento 19 febbraio 1911. nu-

mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesse, che tra-

scorso un mese dalla data della prima pubblicaa¡ione del presente
avviso senza ette siano intervenute opposizioni, saranno conse-

gnati a clai di ragione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita
operazione, senza obbligo di t'estituzione della relativa ricevuta

la quale rimarrà di nessun valore
Roma. 12 agosto 1922

(I direttore generair

GARRAZZ1

MINISTERO

per l'induátria e il commercio

DIREZIONE GENERALE
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni private

Corso medio dei cambi
del giorna 21 agosto 1922

(&rt. 89 del Codice di commerciol
Media Media

compinto 11 0° anno di età e non superato il 12* al 30 settem,
bre 1022.
Del requisito dell'età sono, in ogni caso, dispensate le giovani

che elmeno dal principio dell'anno scolestico in corso, siano

consittrici degli Istituti femmin li di educazione dipendenti dal
Ministero della istruzione pubbl ca.

2. Il concorso è per titoli.
3. Nell'assegnazione dei posti di studio suddetti sarà data la

preferenza, cou deroga da ogni vigente disposizione relativa ai
limiti di età e ni titoli di studio:

a) alle gioranette rese inabili a causa della guerra a con-

dizione che la 'oro imperfezione somatica sin tale da permettere,
in base alle Tigenti disposizioni regolamentari, la loro ammis-

sione negli Istituti pubblici di educazione femminile;
b) alle orfane dei militari cadut; in guerra e di coloro che

s:ano m rti a causa della guer a;
c) alle figlie di coloro che per feri e. malattie contratte in

guerra o a causa della guerr s ano resi inabili a proficuo la-
voro.

Le figlie di co'oro che pur non essendo resi inabili a profcuo
lavoro, siano rimasti menomati per ferite o malattie contratte in
guerra o a ca sa della guerra, avranno a parità di titoli, la pre-
ferenz sulle a)tre aspiranti che von si trovino nelle condizion
di cc i alle lettere a), b), c) senza però godere il beneficio della

deroga sopraccennata.
4. Le , spiranti dovranno far pervenire al presidente del Reale

Collegio femminile < agli angeli > in Veron non più trr i di
quaranta giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul Bol-
lettino ufficiale del Ministero dell'istruzione pubblica:

a) In dom nda in carta legale da L. 1;
b) l'atto di nascita;

Parigi.........17612 Dinari........ -

Londra . . . . . . . . 101 20 Corone inguslave . . .
-

Svizzera. . . . . . . . 430 88 Belgio . . . . . . . . 168 10

Spagna........ - Olanda........ 8825

Berlino . . . . . . . . 1 80 Pesos oro . . . . .
-

Vienna . . . . . . . . - Pesos carta. . . . . . ....

Praga . . .. . . . . . . 76 50 New York . . . . . 22 62

Oro . . . . . . 416 46

Media dei consolidati negoziati a contanti

CONSOLIDATI Con godimento Notein corso

8.50 */* netto (1906). . . . . . 2 37 -

3,00 */, netto (1902). . . . . .

3 /, lordo . . . . . . . .

•
-

5 */, netto . . . . . . . . . 80 87 -

I

OONCOESI

c) un certificato di sana costituzione fisica ;
d) un cer'iflcafo di buona condotta rilasciato dal capo

della scuola cui la giovineffa proviene, per le giovinette prove-
n enti da scuole pubbliche o dal sindaco per le giovani prove-
nienti da scuola privata o paterna, ovvero se la giovane pro-
viene da un Istituto pubblico educativo, dalla direttrice dello

Tstituto stesso;
e) 11 certifcato degli studi comp'u'i nell'rnno scolastico

19 1-922 con lo specchietto dcì voti riportat1;
f) una dichiarazione della Giunta municipale sulla profes-

stone del padre, sul numero, sull'età sulla professione e suli

grado di parentela delle persone che compongono la famiglia i
g) un certific to dell'agente delle fasse che at'esti l'am-

montare delle imposte pagate dall'aspirante e dal suoi genitori
h) il certificato di cittadinanza italiana.

Tutti i certifca i so raindicati dovranno essere legalizzati dalle
au'orità competenti.
Non sarà tenuto conto delle domande pervenute dopo il ter-

mine fssato.

A questi documenti dovrà essere untia una dichiarazione colla

quale la famiglia dell'aspirante si obbliga a pagare per le spese
di primo ingresso e quelle accessorie ; potranno inoltre essere

allegati tutti quegli altri documenti che valgano a dimostrare le
benemerenze civili e patriottiche della famiglia dell'aspirante

CONCO 50 A POSTI GRATUITI
nel Reale Collegio femmin11e " Agli Angeli ,,

IN VERONA

È aper'o il concorso per 11 conferimento di n. 3 posti gra-
tutti in questo Istituto.

1. I ,osti suddetti saranno conferiti a giovinette che abbiane

Nota particohire. - Le domande delle orfene di guerra devo-
no esseie pr=sentate per il framite delComitatoprovincialeper
l'assistenza e la protezione degli orfani di guerra.

Verona, 1° 1 glio 1922.

Il presidente
Doriga.

Diretto.re t DABIO PhRUdY. Tipografia delle Mantellate. TUMINO R&FFAELE, gerente.


